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Boxe, pesi piuma
Titolo mondiale
ancora di Espinosa
Il filippino Luisito Espinosa si è
confermato campione del
mondo deipesipiuma versione
Wbc battendo ilmessicano
Manuel Medina. L’incontroè
stato sospeso dai giudici e
assegnatoal filippino all’ottavo
round per una ferita al volto che
ha impeditoal messicano di
proseguire il combattimento.È
la quarta volta che Espinosa
difende con successo il titolo dal
1995.

Pallanuoto
Pari il big-match
Roma-Posillipo
Èfinito inparità (7-7) il big-
matchdi A/1 traRomae
Posillipo. Penultimagiornata:
Siricem Ortigia-Sportiva Nervi 5-
6; Pro Recco-PoolComo7-11;
Wts Pescara-Florentia 13-9;Vetor
Anzio-PagurosCatania 17-13;
LicodiaEubea-Bosca Brescia 14-
12; Universo Bologna-Athena
Savona 12-11; InaAssitalia
Roma-Themis Posillipo 7-7. In
testa il Posillipo (46) seguito da
Roma(40)e Pescara (39).
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Pallamano
Mondiali, oggi
tocca agli azzurri
Oggi esordio degli azzurri, contro
laFrancia,nei Mondiali di
pallamano in Giappone. I
campionati hannogià dato il
primo dispiacereai tifosi locali. Il
Giappone è stato sconfitto
dall’Islanda24-20 nonostante il
tifo degli oltrediecimila
spettatori presenti nel
KumamotoParkDome,
l’avveniristico impianto di
29.000 mqcoperti in acciaioe
vetro.

Hockey su prato
Coppa Campioni
Amsicora a valanga
Con una larga vittoria sui gallesi
dello Swansea, battuti7-0, i
campionid’Italiadell’Amsicora
Cagliarihanno fatto unaltro
passo verso la conquista del
primo posto nella fase finale
della Divisione Bdella Coppa dei
Campionidi hockeysu prato.A
segno due volte con Raggioe
quindicon Pucci, Zilio, Medda,
Duboise il neozelandese Smith.
Oggi i cagliaritani incontreranno
gli inglesi del Cannock.

Basket, play-off. Treviso batte Bologna 79-67: oggi al Palaverde l’ultimo match per assegnare il titolo ‘97

Tra Fortitudo e Benetton
scocca la Quinta decisiva

PALLAVOLO

Gli azzurri di Bebeto
ok al primo esame
Superati la Jugoslavia
e la nostalgia Velasco

TREVISO. Nella sauna del Palaver-
de dimagrisce solo la Teamsystem.
Pochi grammi, in verità. Il peso di
mezzo scudetto già cucitosul petto.
E quello del pronostico, disatteso.
Masel’incoerenzahaunsenso,oggi
pomeriggio alle 18 si ricomincerà
daccapo. E allora non conteranno
più i tre match ball sprecati da
Myers e Murdock sul morire dei
tempi regolamentari. Né il monu-
mentale Rebraca, che tra ripresa e
overtime ha invertito l’inerzia della
partita. E neppure l’arbitraggio, che
doveva essere riparatore perTreviso
eunpo‘loèstato.

Sul campo, alle 18, sarà solo que-
stionedibenzina.Quellarimasta -o
no, staqui ildiscrimine-aduesqua-
dre che non sono appaiate percaso.
Dopo, il 79-67 di gara quattro sarà
ciarpame da archivi. Sepolto dalle
celebrazioni dei vincitori. Alla do-
menicadipassionesièarrivatiattra-
verso una partita schizofrenica. Un
tempodidominioFortitudo,unari-
presadiarrampicatatrevigiana,cin-
que minuti extra di esplosione Be-
netton e nichilismo biancoblu. Tre
film diversissimi tra loro, a comin-
ciare ovviamente dal cast. A far da
collante di una primafrazionetutta
FortitudoèstatoDanGay.

Mai esplosivo come in questi
tempi - buon per Messina in vista
degli Europei - il buon Danilo ha
messo qualche canestro importan-
te in faccia a Marconato e Sekunda,
soprattutto ha limitato Rebraca.
Così,mentreMcRaeraccattavarim-
balzi qua e là (8 all’intervallo) Bolo-
gnahasospintoTrevisoancheame-
no 10 - intorno a metà tempo - con-
servando fino all’ora del tè un pro-
mettente38-30.

Un vantaggio solare, figlio anche
dellabuonissima difesadi Murdock
su Williams (solo 3 punti al riposo),
e dei tiri ben scelti sia dal regista
Teamsystem che da Carlton Myers.
Nella ripresa, i 4 personali dei due
lunghiTeamsystemhannobenpre-
sto innescato il rientro Benetton. In
8 minuti, Treviso ha aperto la porta
del pareggio - 43-43 - usando una
pioggia di liberi a mo‘ di grimaldel-
lo. Molti, moltissimi falli. Soprat-
tutto dei piccoli, altruisti per forza

nel tentare di limitare con gli aiuti
l’inadeguatezza delle ali biancoblu
(specie Ruggeri) contro i giganti av-
versari.Nelfrattempo,Bolognaave-
vapersodi fluiditàancheinattacco.
Tanto da segnare solo 9 punti nei
primi undici minuti, tanto da finire
sotto anche di 5‘ a 8 minuti dalla si-
rena.

Ma la Teamsystem ha reagito,
gettando le basi per una sconfitta
ancora più dolorosa. A 7’37” è tor-
nataavanticonunaseriedi7-0tutta
cucita da Myers. Ha approfittato
dell’evidente paura trevigiana per
portarsi 60-60 già a 2’30” dalla fine
virtuale, con Williams fatto fuori
dai falli. Ha avuto insomma tra le
maniunmatch-balldi contesto,col
corollariodi altri tre tangibili (e sba-
gliati) nell’ultimo minuto. Uno di
Myers a 35”, uno di Murdock a 10”,
unoancoradiMyersa5”daisupple-
mentari.NeiqualiNiccolaieancora
Rebraca avrebbero sepolto la parti-
ta, e con essa una Fortitudo deruba-
tadellepropriecertezze.

Nella Polaroid del match (un’i-
stantanea, impossibile daristampa-
re) il gusto per l’incredibile diD’An-
toni, che ha detto di «volere di più
da Rebraca». Cioè da un giocatore
che gli ha fatto32punti,7/9dadue,
1/1 da 3, prendendo 12 rimbalzi e
distribuendo pure due assist. Dal-
l’altra parte, la faccia di Bianchini,
che nella lavatrice del finale ha per-
dutoilbigliettovincentedellalotte-
ria.

Dopo aver creduto, come quel si-
gnore delle Marche nello scorso
gennaio, che i due miliardi fossero
già suoi. «I grandi club - così ilVate -
vinconointrasfertalepropriebatta-
glie più importanti». Se non dilapi-
dano un buon vantaggio sul filo di
lana, se all’ultima fuga avversaria
non reagiscono con orgasmo tal-
mente prolungato da diventare
spiacevole. I numeri definitivi di
Myers (20punti,4/13dadue,3/9da
tre)eMurdock(18,6/11,1/9)alla fi-
ne sono la miglior spiega di quanto
è successo. Nel primo tempo, tutt’e
due avevano tirato col 60per cento.
Maiexitpollfupiùfallace.

Luca Bottura

18SPO04AF02

ROMA. Il battesimo di Bebeto è an-
dato bene: nessun patema d’animo
per i quasi quattordicimila invitati.
La sua nazionale, quella che ha pre-
so in mano dopocheJulioVelascoè
passatoalsettorefemminile,habat-
tutoper3a1(13-15;15-8;16-14;15-
6) la Jugoslavia bronzo olimpico ad
Atlanta aggiudicandosi laprima sfi-
dadellaWorldLeague.E,periragaz-
zidel ctbrasilianononèstatofacile,
perché anche loro sentivano un’a-
ria diversa intorno alla squadra,
aspettative di ogni genere. Iniziare
un nuovo ciclo con una sconfitta,
sarebbe stato un doppio colpo. Per-
ché al Palaeur c’erano quasi 14mila
persone e perché fra di loro in tribu-
na c’era anche Valter Weltroni, vi-
cepresidente del Consiglio. Bebeto
l’ha spuntata, dunque, non ha falli-
tonelmomentodelprimopassouf-
ficialeconlanuovaavventura.

L’ombradiVelasco, insomma,ha
aleggiato solo durante il primo set,
poi tutto è filato liscio. Già, perché
nel primo parziale, gli azzurri han-
no sentito il peso della prima uscita
stagionale e quello - forte - del pub-
blico. Così è successo che gli avver-
sari di turno hanno iniziato a spin-
gere forte sull’acceleratore e Giani e
soci non hanno saputo tenere il rit-
mo. Questioni di psicologia. Sul
parquetdelPalaeur ilprimovantag-
gio italiano è arrivato sul 10 a 9. E
non è stato un attimo fugace, per-
ché Brdjovic e Grbic hanno accusa-
to il colpoesonoandati sottoper13
a 9. In quel momento qualcosa si è
rotto. Il primo set della nuova Italia
non ne voleva sapere di finire. Gra-

zie soprattutto agli attacchi di Ko-
vaccheèriuscitoamettereincrisi la
difesa azzurra. Ed è iniziata la ri-
monta Jugoslava. Perentoria. Giani
non è stato in grado di chiudere gli
attacchi mentre il muro avversario
ha chiuso tutti gli spazi utili. Così è
andatoinarchivioilprimoparziale,
con il punteggio di 13-15. Qui si è
fatto vedere lo spettro di tutte le vit-
torie ottenute in passato. E, come
tale, è sparito già al ritorno in cam-
po, quando Bebeto ha dato corag-
gio ai suoi ragazzi, li ha spronati a
dovere e, loro, hanno risposto con
carattere. Il secondo parziale, in-
somma,èstatounmonologoazzur-
ro, fatto di schiacciate imprendibili
e battute ficcanti. Trentacinque mi-
nuti ci sono voluti per riportare la
parità in campo e serenità nel grup-
po.GianieGardini, idue«senatori»
in campo, hanno chiarito quali fos-
sero gli obiettivi della prima uscita
stagionale: vincere e farlo nella ma-
niera più chiara, senza lasciare dub-
bi a nessuno. Così è stato, anche se
nel terzo set più di qualcuno èrima-
sto con il fiato in gola nella parte fi-
nale,quandolaJugoslaviaèarrivata
alpareggiosul14.Iduepunticonse-
cutivi azzurri hanno chiuso il par-
zialeelapartita.PerchélaJugoslavia
si èdisunita, nonè piùriuscitaa tro-
vare il giusto ritmo mentre l’Italia
ha regalato spettacolo puro senza
paura degli spettri. Oggi pomerig-
gio, a Pesaro, si replica. I 10mila bi-
glietti disponibili, anche in questo
caso,hannogiàunpadrone.

Lorenzo Briani

S’infortuna
anche
Pozzecco

La Nazionale di basket, in
partenza per la trasferta in
Spagna, perde un altro
asso, un elemento
fondamentale per il gioco
della formazione di Etttore
Messina. Anche Gianmarco
Pozzecco, infatti, è stato
costretto, improvvisamente
a dare forfeit.
Il play della Cagiva si è
infortunato l’altroieri
pomeriggio in allenamento
subendo un trauma
distorsivo al collo del piede
sinistro.
Il controllo fatto ieri
mattina dagli specialisti ha
rilevato, purtroppo per il
giocatore, il persistere di
una forte sintomatologia
dolorosa. Per cui si è
ritenuto opportuno tenere
il giocatore a riposo
precauzionale.
Il ct è stato costretto ad una
convocazione
supplementare. In
sostituzione di Pozzecco,
Ettore Messina ha
convocato Filippo Rossi
della Scavolini.

Marconato, Benetton, contrasta McRae

Tennis, Open d’Italia. Oggi la finale tra il cileno e lo spagnolo: ko Berasategui e Ivanisevic

Resa dei conti Rios-Corretja
ROMA. «Da sei mesi i miei giorni
sono tutti uguali: allenamento e
match,cenaealettopresto.Perque-
sto sto giocando bene e miglioro».
La semplice e persino banale ricetta
è di Alex Corretja, finalista degli
Opend’Italiagraziealpercorsoqua-
si netto - un solo set perduto in cin-
que partite - che l’ha portato a quel-
lache atuttiglieffetti sarà la rivinci-
ta di Montecarlo dove non più di
due settimane fa fu battutodanien-
tepopodimenoche Marcelo Rios, il
Tigrillo cileno che ieri si è sbaraz-
zato, superata qualche timidezza
nel secondo set, dell’altro spa-
gnolo Alberto Berasategui. Corre-
tja-Rios recidivi quindi nel cer-
carsi e nel trovarsi al termine di
una corsa ad eliminazione che, al
di là delle fiacchezze di alcuni,
non toglie loro nessun merito. E
Corretja, già definito il Muster
dell’anno e che ritiene lusinghie-
ro l’accostamento, è già ansioso
di prendersela questa rivincita,
anche se conosce alla perfezione
il talento del peso leggero andi-

no, il rivale dagli occhi di ghiac-
cio che si aggira sul court sfug-
gendo ad ogni regola del gioco,
trasformando in punti per sé
ogni angolare trappola tesagli.

I due, pressoché coetanei, ma
lontani di stazza - 80 kg per 180
cm il catalano, 63 per 175 il cile-
no - cavalcano le stesse frequenze
vittoriose, sono da qualche anno
tra gli onnipresenti globe trotter
del circuito, mostrano identica
modestia nel raccogliere il dovu-
to e si paludano nelle troppe ov-
vietà del dopo-partita, ma, al
contrario dei più, lasciano che in
fondo allo sguardo brillino spon-
taneamente i lampi dell’intelli-
genza. Più comunicativo e meno
insofferente al circus, Corretja
spiega la sua cura fatta di pane,
racchetta e riposo per diventare
campione proprio mentre tenta
di fare lo stesso l’incartapecorito
presidente dei tennisti italiani, il
leguleio fiorentino Paolo Galga-
ni, che analizza, interpreta, giu-
stifica, diagnostica, sfaccetta, in-

taglia, rivede, corregge, auspica e
promette alla sua corte, peraltro
pinguemente foraggiata di pre-
giata e gratuita biglietteria, altri
vent’anni di insuccessi azzurri
sotto la sua sagace e salda guida.

Chi gioca però lo fa a distanza
siderale dal Palazzo che pur si af-
faccia ridente sul campo Centrale
dalla tribuna un tempo detta del
«Club dei Trecento». Tanto più
chi, come Corretja e Rios, dietro
le malizie del batti e ribatti, na-
sconde l’anima candida del com-
battente leale, la saldezza di brac-
cio e di mente costruita e fortifi-
cata nei lunghi e costanti allena-
menti. E sono state queste ieri le
chiavi del successo dei due finali-
sti contro altrettali attrezzati atle-
ti. Corretja ha mandato a casa un
poco ispirato Goran Ivanisevic al
termine di due set ambedue chiu-
si 6-6 e guadagnati similmente
(7-5 e 7-4 per il 7-6, 7-6 finale)
nei due canonici tie-break dello
spareggio. Match rapido, quello
dell’uscita di scena di Ivanisevic,

il croato al quale «la politica non
interessa nulla» ma che pensa sia
«meglio che i serbi stiano a casa
loro». Genio vaporoso, quello
dello slavo, facile a perdersi per
strada anche se, come mostrato e
detto, l’aveva appena ritrovato ed
esibito soprattutto nella sfida con
Boris Becker incontrato e supera-
to nei sedicesimi.

Anche il Tigrillo è apparso a
tratti meno brillante, esitante
persino di fronte alle arrotate
randellate di diritto di Berasate-
gui. Vinto il primo set ha perduto
pari pari il secondo, quasi l’ha
consegnato allo spagnolo quan-
do questi gli ha strappato il servi-
zio. Ma al terzo ha trovato la
chiave giusta, ha attaccato diret-
tamente su quel sistematico dirit-
to vanificandolo con risposte e li-
nee spizzate quasi fosse un gioca-
tore di ping-pong. E oggi la rivin-
cita non sarà facile per Corretja.
Perché Rios cerca il 2-0.

Giuliano Cesaratto


